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Thai Break è un prodotto

Coffee & Ginseng Drink

Thai Break: 
il gusto che ami, 
rotondo 
e appagante
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Allarmante il monito lanciato dal recente studio “Il declino del-
la Coffea Arabica in Tanzania dovuto al mutamento climatico e le 
sue implicazioni globali”, primo nel suo genere, relativo all’impat-
to del cambiamento climatico sulla coltura del caffè negli altipiani 
dell’Africa Orientale. A condurlo, l’Istituto Internazionale di Agri-
coltura Tropicale (Iita) di Ibadan in Nigeria, il Centro Internazio-
nale per l’Agricoltura Tropicale (Ciat) di Cali (Colombia) e l’Univer-
sità Witwatersrand di Johannesburg (sud Africa). A differenza di 
studi analoghi, che si sono concentrati sui livelli delle precipita-
zioni e sulle temperature medie, questo ha adottato come base di 
partenza le serie storiche delle temperature minime stabilendo una 
correlazione empirica tra l’aumento dei valori notturni nelle aree di 
produzione del caffè, tipicamente tra i 1.000 e i 2.300 metri s.l.m., 
degli altipiani della Tanzania e il calo dei rendimenti per ettaro 
nelle piantagioni, dovuto alle alterazioni metaboliche subite dagli 
arbusti. Conclusione: nell’arco di una cinquantina d’anni, a fronte 
di un elevamento di quasi un grado e mezzo delle temperature, la 
produttività degli Arabica è diminuita di 195 kg/ha. Le rese uni-
tarie sono scese ai minimi e molti produttori potrebbero abbando-
nare definitivamente la coltura del caffè. Gli scenari delineati dai 
ricercatori indicano che, in assenza di adeguate strategie di adat-
tamento, la produttività media potrebbe diminuire di un ulteriore 
35% entro il 2060, con danni irreparabili per l’economia del pae-
se considerato che il caffè è il più importante prodotto agricolo da 
esportazione della Tanzania. “L’industria è consapevole dell’impat-
to del cambiamento climatico sulla produzione del caffè, ma servo-
no dati oggettivi per dimostrare la gravità e l’urgenza della situa-
zione” ha dichiarato il rappresentante Iita in Uganda. “Questo stu-
dio è il primo a fornire prova di come il climate change stia avendo 
un tangibile impatto negativo sulle rese degli Arabica”.
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Editoriale

Produttività a rischio
Un nuovo studio evidenzia la correlazione 
tra aumento delle temperature notturne e calo della produttività.
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Produttività a rischio
Un nuovo studio evidenzia la correlazione 
tra aumento delle temperature notturne e calo della produttività.
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...Concedetevi il lusso di non sbagliare.
Aroma, acidità, corpo e colore del ca�é
possono essere sviluppati in modo diver 
so. L’esperienza Probat non si è fermata
a d  u n  s o l o  p r i n c i p i o  d i  t o r r e  -
fazione ma ha sviluppato diverse tecno
logie di processo per la tostatura. Il 
risultato è stato quello di arrivare ad ot
tenere aromi speci�ci, dove il pro�lo, il
tempo ed il calore hanno un proprio 

termica a conduzione e convezione, in

   -

forma mista, giocano un ruolo determi 
nante per un buon risultato della tosta

tura. L’indipendenza fra controllo delle

 

po ideale delle sostanze aromatiche.

sono concepite per durare nel tempo.

-

tostatura.

-
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Tamburo -  NEPTUNENegozio -  PROBATONE Tangenziale -  JUPITER Centrifuga - SATURN

  -

  -

  -

signi�cato. Metodi di trasmissione

temperature, �ussi d’aria e movimenta
zione del prodotto, permette uno svilup

La meccanica di precisione e tecnologie, 

Energia, Ambiente ed A�dabilità; tre
punti importanti che riteniamo non pos
sano essere considerati separatamente.
Anche nei sistemi destinati alla prote

zioni ottimali ed armonizzate alle di�e
renti esigenze per tutti i processi di 

zione dell’ambiente, Probat o�re solu
-

-

  -

  -

  -
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Entrato dall’edizione passata nella de-
nominazione ufficiale del Salone, il 
mondo del caffè si riunisce tutto a 
Sigep, riconosciuto a livello interna-
zionale per l´impegno nella valoriz-
zazione della professionalità del bari-
sta e di tutta l´industria della filiera. 
A Sigep, infatti, si svolgono le finali 
di tutti e 7 i campionati italiani vali-
di per il circuito World Coffee Event, 
l´oscar del caffè: il Campionato Ita-
liano Baristi Caffetteria (4 espressi, 4 
bevande a base di caffè e latte caldo 
e 4 bevande analcoliche personalizza-
te a base espresso), il Latte Art (4 be-
vande artistiche a base di caffè e lat-
te), il Brewers Cup (metodo di prepa-
razione diffuso nei paesi nordici, ne-
gli USA e nei paesi asiatici), il Cof-
fee in GoodSpirits (2 irish coffee e 2 
cocktail a base di caffè caldo e alco-
lici), l´Ibrik (pentolino ideato apposi-
tamente per preparare un particolare 
tipo di caffè), il Coffee Roasting (ga-
ra di tostatura) e il Cup Tasting (di-
stinguere le differenze di gusto e ol-
fatto tra diverse tipologie di caffè). Il 
caffè troverà la sua consacrazione con 
Barista & Farmer, il primo talent show 
internazionale dedicato interamente 
al chicco più amato. A Sigep 2018 sa-
rà ufficialmente svelato il programma 

Al via il Master Universitario  
in Economia e Scienza del Caffè 
Ernesto Illy 2018.

È stato inaugurato alla illycaffè di 
Trieste l’ottavo Anno Accademico 
del Master Universitario inter-ate-
neo di primo livello in Economia 
e Scienza del Caffè – Ernesto Il-
ly, il corso di studi rivolto ai gio-
vani laureati in economia, ingegne-
ria e scienze agrarie, nato per of-
frire una preparazione a tutto ton-
do sulla cultura del prodotto, dal-
la pianta alla tazzina, sulla valen-
za sociale del consumo del caffè 
e sulla cultura dei Paesi produtto-
ri. Il Master in Economia e Scienza 
del Caffè – Ernesto Illy, corso uni-
co al mondo, conferma Trieste come 
polo mondiale della cultura del caf-
fè e vanta un corpo docenti prove-
niente da centri di formazione d’ec-
cellenza sia italiani che esteri co-
me l’Università di Udine, l’Univer-
sità di Trieste, la Wageningen Uni-
versity (Olanda), l’Università di San 
Paolo, la University of Northern Co-
lorado e l’Università di Ljubljana. I 
partner sostenitori del Master che si 
affiancano alla Fondazione Ernesto 
Illy, sono l’Università di Trieste, l’U-
niversità di Udine, illycaffè Spa, la 
SISSA – Scuola Internazionale Su-
periore di Studi Avanzati di Trieste, 
il Consorzio di Biomedicina Moleco-
lare (Area Science Park – Trieste) e 
la Fondazione Friuli.
Gli studenti iscritti a questo anno 
accademico sono 27 e provengono 
da 14 Paesi – Brasile, Colombia, Co-
starica, Ecuador, El Salvador, Etio-
pia, Guatemala, Honduras, Italia, 
Kenya, Nicaragua, Peru, Stati Uniti 
e Yemen – confermando la vocazio-
ne internazionale del Master. I cor-
si, per un totale di 400 ore di le-
zione, si svolgono nella sede della 
Fondazione Ernesto Illy a partire da 
lunedì 15 gennaio fino al 15 giugno 
e si concludono a metà  ottobre con 
la presentazione delle tesi.

completo della prossima edizione del 
concorso, che metterà al centro il te-
ma della sostenibilità a partire dai pa-
esi d´origine. Stimolanti competizioni 
e sostenibilità saranno quindi i prota-
gonisti del settore caffè a Sigep 2018. 
“Con questi campionati - spiega Sonja 
Grant, tra i più autorevoli giudici a li-
vello mondiale dell’associazione SCA, 
barista, roaster e allenatrice baristi di 
origine islandese, specialista del mon-
do caffè dal 1995 - l’Italia avrà sette 
ambasciatori che rappresenteranno il 
settore italiano del caffè nelle più au-
torevoli competizioni mondiali. Que-
sta è una parte importante ed emo-
zionante dello sviluppo dei piccoli e 
grandi protagonisti del caffè. 
I mesi/anni di preparazione pre-cam-
pionato rappresentano un percorso 
fondamentale per la formazione dei 
partecipanti. Per un barista, infat-
ti, la partecipazione a questi campio-
nati rappresenta un tassello di gran-
de rilievo nella propria crescita pro-
fessionale. 
Altro aspetto essenziale: questi cam-
pionati promuovono e valorizzano la 
figura professionale del barista, dan-
do rispetto all´aspetto artigianale di 
questo mestiere. I campionati italia-
ni, inoltre, contribuiscono notevol-4  

Panorama Italiano

Sigep è la casa del caffè 
Il grande show dei campionati italiani baristi e Barista&Farmer: 
competizioni e sostenibilità
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mente alla crescita del comparto caf-
fè. Un contributo che si esplicita nel-
lo sviluppo e nell´utilizzo delle at-
trezzature, nel controllo della qualità 
della tostatura e delle bevande: que-
sto è un fattore fondamentale per la 
gestione di un coffee shop in Italia. 
Nel corso degli anni questi campiona-
ti hanno visto numerose evoluzioni, 
che hanno fatto crescere formazione, 
ricerca e tecnologia. Ne risulta un li-
vello sempre più alto in professiona-
lità”. Sostenibilità sarà il focus della 
prossima edizione di Barista & Farmer, 
il primo e unico talent show interna-
zionale che valorizza la filiera del caf-
fè di qualità. 
Coniuga esperienza diretta e alta for-
mazione il format di Barista & Farmer. 
Per dieci giorni, dieci appassiona-
ti del mondo del caffè potranno pro-
vare l´emozione di vivere come un pi-
cker, un contadino, lavorando pres-
so un´azienda caffeicola. Si sveglie-

ranno all´alba per passare la mattina-
ta all´interno della piantagione, rac-
cogliendo chicchi di caffè, e nel po-
meriggio frequenteranno l´Accademia 
di Barista & Farmer, una specialissima 
scuola multidisciplinare, avente per 
professori solo i più grandi professio-
nisti del settore. Per tutta la durata 
del talent, ci saranno trasmissioni sul 
sito di Barista & Farmer e, in collega-
mento con quello di Sigep, sarà possi-
bile vedere cortometraggi, interviste 
e spot promozionali dalle finca pre-
scelte. Competizioni ed eventi specia-
li animeranno le giornate, che avran-
no per protagonista il caffè, con ine-
diti abbinamenti di cibi dolci, salati e 
altre bevande per mostrare nuove op-
portunità di assaggio e abitudini. Il 
progetto Barista & Farmer è stato uf-
ficialmente presentato all´interno del 
WBC - World Barista Championship, il 
campionato mondiale di caffetteria, 
che si è tenuto a Seul lo scorso no-

vembre. In anteprima assoluta sono 
stati annunciati, da Francesco Sanapo 
- ideatore del talent Barista & Farmer 
- e dal campione dell´ultima edizio-
ne il greco Nikolaos Kanakaris, i no-
mi dei 9 finalisti di Barista & Farmer: 
Nicole Battefeld (Germania), Diego 
Campos (Colombia), Iuliia Dziadevy-
ch (Ucraina), Cong Yuan (Cina), Mati-
ja Matija�ko (Croazia), Daniel Munari 
(Brasile), Sara Ricci (di Pozzuoli, Ita-
lia), Vala Stefansdottir (Islanda), Vic-
toria Rovenskaya (Russia). Il decimo 
partecipante sarà decretato al Mel-
bourne International Coffee Expo (MI-
CE) a marzo 2018. Il talent, ideato da 
Francesco Sanapo, pluripremiato cam-
pione baristi, è organizzato da Ita-
lian Exhibition Group e SIGEP - Salo-
ne Internazionale Gelateria, Pasticce-
ria, Panificazione Artigianale e Caffé, 
con il patrocinio della Speciality Cof-
fee Association (SCA), si svolgerà a 
maggio 2018 in Colombia.
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tito rispettoso sulla bussola morale e 
l’importanza di una buona leadership. 
Perché qui non c’è negatività, non c’è 
colpa, c’è solo energia e passione: e 
quindi è una rivoluzione positiva. Si 
tratta di 17 storie straordinarie, che 
potrebbero essere fonte di ispirazio-
ne e diventare la forza che guida una 
comunità di cittadini globali respon-
sabili, spinti dalla compassione e da 
un profondo rispetto per il servizio”. 
Il contagio positivo della responsabi-
lità: il calendario Lavazza 2018 (che 
può essere consultato online su ca-
lendar.lavazza.com) invita cittadini, 
rappresentanti di istituzioni, imprese 
e tutti i partiti della società civile a 
conoscere e ampliare la portata degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile delle 
nazioni unite, fino all’anno obiettivo 
del 2030. È possibile dichiarare il pro-
prio impegno personale come sosteni-
bilità ambasciatore e aiuto a diffonde-
re il contagio positivo della responsa-
bilità sui social media con l’hashtag # 
2030whatareUdoing.

Caffè Musetti al Sigep 2018  
con latte art e altri workshop 
sul caffè
Dopo aver concluso il 2017 all’insegna 
del rispetto per l’ambiente con l’inse-
rimento a catalogo delle cialde com-
postabili ESE, Musetti apre il 2018 
partecipando al SIGEP, Salone Inter-
nazionale di Gelateria, Pasticceria, Pa-
nificazione Artigianali che si terrà a 
Rimini dal 20 al 24 gennaio. Muset-
ti propone in un ambiente di design, 
tecnologico e accogliente una serie di 
esperienze legate al mondo del caffè. 
Sarà infatti possibile partecipare ad 
alcuni momenti di formazione di al-
tissimo livello, l’iscrizione è gratuita 
e può essere effettuata direttamen-
te dal sito web www.musetti.it.  Il Si-
gep è il contesto ideale per proporre 
eventi specifici di alta formazione in 
quanto ospita non solo i più presti-
giosi marchi del Made in Italy, ma an-
che le finali delle competizioni del cir-
cuito Internazionale WCE (World Cof-
fee Events) promosse da SCA – Spe-
cialty Coffee Association. Presso lo 
stand Musetti (padiglione D1, stand 
187) ogni giorno si potrà imparare a 

, il fondatore di Slow Food. Dal cam-
pione di tennis Andre Agassi a Jeffrey 
Sachs, Direttore della rete delle Nazio-
ni Unite per lo sviluppo sostenibile, 
ha collaborato con il creatore di Blue 
Economy Gunter Pauli e il co-fondato-
re di Rainforest Alliance Daniel Katz. I 
17 scatti fotografici di Platon sono ri-
tratti che guardano nell’anima dei 17 
personaggi e in ognuno di noi ponen-
do l’inevitabile domanda “2030: Cosa 
stai facendo?” Ci ricordano che il 2030 
è molto vicino, mentre c’è ancora una 
lunga salita strada da salire prima che 
i 17 gol possano essere raggiunti. Il 
Calendario Lavazza 2018 – un proget-
to creativo dell’agenzia Armando Testa 
– è quindi un invito innanzitutto alla 
responsabilità individuale e colletti-
va. Cosa fai? La provocatoria domanda 
del Calendario Lavazza del 2018 ti col-
pisce negli occhi e penetra nella co-
scienza, scomoda e diretta, grazie al-
la lente deformante di Platon , foto-
grafo e narratore britannico di origini 
greche, elogiato in tutto il mondo co-
me il “fotografo dei potenti” per aver 
ritratto e catturato l’anima e l’umani-
tà dei leader più influenti del mondo, 
titani di business e tecnologia e icone 
di intrattenimento. “Con il Calenda-
rio Lavazza ‘2030: Cosa stai facendo?’ 
vuole mettere sotto i riflettori un nuo-
vo gruppo di eroi culturali, dando loro 
tutta l’autorità che meritano”, ha rac-
contato Platon. “Nel mio ruolo di pro-
vocatore culturale, con questo proget-
to ho cercato di accendere un dibat-

Calendario 2018 Lavazza:  
17 foto fine-art per promuovere 
la sostenibilità del pianeta
What are you doing? Che cosa stai fa-
cendo? La domanda che ci viene po-
sta dal Calendario Lavazza 2018 è di-
retta e non contiene parole. Risuona 
con forza nei 193 stati membri delle 
Nazioni Unite. Questa domanda ricor-
da a tutti che il 2030 – la data iden-
tificata dall’ONU per rendere il nostro 
pianeta più sostenibile – è dietro l’an-
golo. In effetti, il 2030 è già provo-
catoriamente arrivato nei 17 ritrat-
ti fotografici di Platon che danno vi-
ta ” 2030: Che cosa stai facendo? “: 
Il nuovo Calendario Lavazza è il pri-
mo megafono artistico mondiale per 
i 17 obiettivi di sviluppo sostenibi-
le delle Nazioni Unite(OSS). Raccon-
ta gli SDG (Sustainable Development 
Goals) attraverso l’impegno concreto 
di 17 ambasciatori della sostenibilità 
, uomini e donne impegnati a trasfor-
mare lo spreco alimentare in un pasto 
per le persone più povere o una bot-
tiglia di plastica in una fonte di luce 
democratica, educando i bambini, of-
frendo formazione lavorativa per i gio-
vani svantaggiati ed emarginati don-
ne, proteggendo il mare e la biodiver-
sità, affrontando il cambiamento cli-
matico e lottando per un’economia ri-
spettosa della natura e della vita. Co-
sa stai facendo ? Dallo chef Massi-
mo Bottura all’attore americano Je-
remy Renner . Dall’avvocato oceani-
co Alexandra Cousteau a Carlo Petrini 6  
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decorare un cappuccino sotto la guida 
esperta di Um Paul, il campione mon-
diale 2016 di latte art. Um Paul è di-
ventato famoso grazie a una partico-
lare latte art da lui chiamata “I belie-
ve I can fly”, si ricorda la sua perso-
nale versione dell’Angelo e di Tinker 
Bell. Precisione, creatività ed espe-
rienza sono queste le caratteristi-
che che contraddistinguono un gran-
de campione. Avere l’occasione di ap-
prendere i segreti del mestiere da un 
maestro come Um Paul è sicuramente 
una opportunità da sfruttare e da vol-
gere al meglio; Musetti è lieta di po-
ter fare da tramite e di promuovere la 
cultura del buon caffè.
Gli appuntamenti giornalieri non si 
concludono con la latte art ma sono 
previsti workshop specifici su brewing 
e i diversi tipi di estrazione, cup ta-
sting e coffee introduction. Quest’ul-
timo incontro è seguito da Luigi Lu-

pi, famoso trainer in tutto il mon-
do e storico collaboratore di Muset-
ti. Verranno poi organizzati semina-
ri ed eventi one shot su svariati argo-
menti quali roasting, cocktail e cioc-
colate. Ogni workshop verrà trasmesso 
anche attraverso schermi LCD in modo 
tale che anche chi non ha potuto par-
tecipare direttamente possa comun-
que approfittare di un valido momen-
to formativo. Musetti è fermamente 
convinta che non sia più sufficiente 
fornire una ottima materia prima, la 
qualità è certamente essenziale, ma 
deve necessariamente essere seguita 
dalla conoscenza. Un ottimo espres-
so, un caffè perfetto, nasce dalle ma-
ni esperte di barman competenti e at-
traverso l’utilizzo di blend di compro-
vata eccellenza.
Così, fedele ai suoi ideali, Musetti sce-
glie con cura le origini, segue i rac-
colti e seleziona da decenni insieme 

ai produttori i chicchi con le caratte-
ristiche superiori. Monitora i processi 
di produzione con le odierne tecnolo-
gie disponibili e utilizza pregiate ara-
biche dal Brasile, Centroamerica, Afri-
ca e robuste asiatiche e Indiane. Tosta 
con macchine classiche in modo tra-
dizionale e si avvale della maestria di 
cultori del caffè italiano. Il team Mu-
setti è sempre alla ricerca della per-
fetta armonia in ogni suo blend e per 
fare in modo che tutti possano degu-
starlo al meglio organizza workshop di 
breve e lunga durata per i suoi partner 
nella Musetti Academy, dotata di po-
stazioni multimediali e completa delle 
migliori attrezzature per ogni fase del-
la formazione. È stata inoltre richie-
sta per Musetti Academy la certifica-
zione SCA PREMIUM. Musetti vi aspet-
ta a SIGEP 2018 per condividere con 
tutti i coffee lovers esperienze, saperi 
e tante novità.
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Borse

Fine anno al ribasso
Dicembre segna ulteriori flessioni sui mercati del caffè con i robusta ai minimi 
dell’ultimo anno e mezzo.

Il 2017 si conclude con le borse del 
caffè in netto calo e a livelli di prez-
zo lontani dai massimi di inizio an-
no. Un arretramento generalizzato 
che si riflette – come vedremo al 
termine di questo articolo – anche 
nell’evoluzione degli indicatori stati-
stici Ico. A determinare questi con-
sistenti ribassi, le migliorate condi-
zioni sul fronte dell’offerta, con la 
conferma di un abbondante raccol-
to vietnamita e la prospettiva di una 
produzione potenzialmente da re-
cord in Brasile, nel corso del 2018. 
All’Ice Arabica, il mese iniziava in 
modesta ripresa, il primo dicembre, 
con il contratto principale (marzo), 
che guadagnava 105 punti chiuden-
do a 129,55 c/l. Era l’epilogo di una 
settimana in moderata ripresa, nella 
scia di fattori prevalentemente di or-
dine tecnico. Buone notizie giunge-
vano intanto dal Brasile, dove si ri-
scontrava un regolarizzarsi del regi-
me delle precipitazioni, con effet-
ti benefici sullo sviluppo del nuovo 
raccolto. Meno positivi gli aggior-
namenti provenienti dalla Colombia, 
dove il direttore generale della Fede-

razione nazionale dei produttori di 
caffè Roberto Vélez Vallejo paventa-
va il rischio di una caduta produttiva 
nel corso dell’ultimo trimestre 2018, 
dovuta all’insufficiente fioritura del 
raccolto principale nei primi mesi del 
2017. Passando alle cifre globali, un 
report di Rabobank prevedeva un de-
ficit mondiale di offerta da 4,1 mi-
lioni di sacchi nel 2017/2018 segui-
to da un equivalente surplus di offer-
ta nel 2018/19, reso possibile da un 

raccolto record del Brasile, pari a 59 
milioni di sacchi, contro i 49,2 mi-
lioni del 2017/18.
Cambio di direzione sin dal lunedì 
successivo (4/12), con un arretra-
mento di 105 punti, a 128,50 c/l: 
mancando novità di rilievo sul fron-
te dei fondamentali, il passo era det-
tato principalmente da fattori tecni-
ci. Epilogo analogo il 5/12: dopo un 
timido abbozzo di rally a metà gior-
nata, i prezzi tornavano a scende-
re. Marzo perdeva ulteriori 110 punti 
terminando a 127,40 c/l. Influivano, 
indirettamente, il dollaro in ripresa 
e un generale ripiegamento del com-
parto delle commodity.
Greggio in forte caduta il 6/12 
(-3%), dopo la diffusione di dati ras-
sicuranti riguardo alle scorte mon-
diali. Il clima bearish contagiava an-
che le altre commodity incoraggian-
do le prese di beneficio. Il contratto 
“C” perdeva ancora 130 punti chiu-
dendo a 126,10 c/l. La discesa pro-
seguiva a ritmo accelerato il 7/12, 
complici ancora i fattori valutari. Re-
sponsabile principale – questa volta 
– il real. La moneta brasiliana subiva 
infatti forti ribassi, dopo la decisio-
ne della banca centrale di tagliare i 
tassi portandoli ai minimi storici. Pe-
sava anche la situazione politica, an-
cora incerta e instabile. L’effetto non 
tardava a farsi sentire pure sui mer-
cati del caffè. New York cedeva 320 
punti e scivolava a 122,90 c/l. Rile-
vanti i volumi (59.500 lotti). Sedu-
ta più tranquilla l’8/12: il benchmark 
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lasciava sul campo appena 30 punti 
(chiusura a 122,60 c/l). La settimana 
si concludeva in calo del 4,5%, con 
i prezzi che violavano, al ribasso, il 
range dei due mesi precedenti. In 
Colombia, il governo annunciava lo 
stanziamento di nuovi fondi per con-
sentire la prosecuzione del program-
ma di rinnovo delle colture, in ragio-
ne di 100 mila ettari all’anno. Obiet-
tivo: portare la produzione a 17 mi-
lioni di sacchi entro il 2021.
Nella sua prima previsione per il 
2017/18, l’Ico stimava la produ-
zione mondiale in 158,69 milioni 
di sacchi, con un incremento dello 
0,8% sull’annata precedente. In net-
ta ripresa i robusta (+9,4%), in calo 
(-4%) gli Arabica.
I dati del Cot e la perdurante debo-
lezza del real inducevano, l’11/12, 
nuove vendite speculative. Marzo 
chiudeva la giornata a 120 c/l, in 
flessione di 260 punti. Ancora più in 
basso il 12/12: con un nuovo scivo-
lone di 155 punti, il contratto prin-
cipale precipitava a 118,45 c/l: il li-
vello più basso dallo scorso mese di 
giugno.
All’indomani (13/12) i prezzi torna-
vano a salire interrompendo una stri-
scia negativa di sette sedute conse-
cutive. Il contratto principale varca-
va la soglia psicologica del dollaro e 
20 centesimi chiudendo a 120,10 c/l 
(+165 punti). La risalita proseguiva, 
a piccoli passi, nelle due sedute suc-
cessive, con ulteriori 65 punti gua-
dagnati, tra il 14/12 e il 15/12. Il 
dollaro dava intanto segni di volati-
lità, dopo la decisione (ampiamente 
prevista) della Fed di elevare i tas-
si di un quarto di punto. In Brasile, 
il quadro meteo era positivo a me-
tà, con piogge nel nord dell’Espíri-
to Santo (il massimo stato produtto-
re di caffè Robusta), ma tempo secco 
nel Minas Gerais meridionale, nel San 
Paolo centrale e nel Paraná. Pur in 
flessione (-297.527 sacchi), le scorte 
nei porti americani (dati Gca) si at-
testavano, a fine novembre, al rile-
vantissimo volume di 6.737.486 sac-
chi: oltre mezzo milione di sacchi in 
più rispetto al dato di 12 mesi pri-
ma. E circa 800 mila sacchi al di so-
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PER OGNI SINGOLO GRUPPO DI 
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inox 18/8, luci laterali di cortesia, 
luci piano lavoro, eventuale 
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pra della media degli ultimi 5 anni.
Nel suo consueto rapporto seme-
strale, il Dipartimento dell’Agricol-
tura degli Stati Unit (Usda) stima-
va la produzione mondiale 2017/18 
in 159,9 milioni di sacchi, pari a 
una flessione di 600 mila sacchi cir-
ca rispetto alla precedente annata 
2016/17. Il tutto a fronte di con-
sumi globali previsti in 158,5 milio-
ni di sacchi. In forte caduta le scor-
te destinate ad attestarsi, a fine an-
nata, a 29,3 milioni: il minimo degli 
ultimi 5 anni. I numeri del Cot, con 
un accumulo di posizioni corte da 
parte dei fondi superiore alle previ-
sioni, fornivano un po’ di propellen-
te in più, il 18/12, incoraggiando le 
ricoperture e facendo risalire ancora i 
prezzi. Il contratto principale guada-
gnava 115 punti (chiusura a 121,90 
c/l). All’indomani, il range si re-
stringeva drasticamente (appena 145 
punti) e il ritmo degli scambi rallen-
tava. Il bilancio di fine giornata ve-
deva variazioni minime, con marzo 
(ormai prima posizione) in flessione 
di 15 punti, a 121,75 c/l. La piazza 
si rianimava, perlomeno parzialmen-

te, il 20/12. Il benchmark guadagna-
va 140 punti e risaliva a 123,15 c/l. 
Principale elemento scatenante, l’a-
cuirsi delle tensioni in Honduras, do-
po la contestata rielezione del presi-
dente uscente Juan Orlando Hernán-
dez, e il timore di possibili ripercus-
sioni sui commerci. Il paese centro 
americano è ormai il quinto produt-
tore mondiale, con un raccolto de-
stinato a raggiungere, quest’anno, 
gli 8,2 milioni di sacchi, secondo le 
più recenti stime Ico. Ma l’allarme ri-
entrava nelle due sedute successive. 
Le liquidazioni si intensificavano, il 
22/12, facendo ridiscendere il con-
tratto a 120,40 c/l alla vigilia della 
pausa natalizia. Conab diffondeva in-
tanto la sua quarta stima sul raccolto 
brasiliano 2017/18 apportando qual-
che modesta correzione alle cifre. Il 
dato sulla produzione rimaneva poco 
al di sotto dei 45 milioni di sacchi 
(44,97 milioni), in calo del 12,5% 
sull’annata precedente. 
Forte flessione per gli Arabica 
(-21,1%), con un raccolto in calo di 
oltre 9,1 milioni di sacchi. In net-
ta ripresa (+34,2%) i robusta, anco-

ICE ARABICA	 DICEMBRE

Data	 marzo	 maggio	 luglio
01-dic	 129,55	 131,70	 133,95
04-dic	 128,50	 130,70	 132,95
05-dic	 127,40	 129,55	 131,80
06-dic	 126,10	 128,25	 130,55
07-dic	 122,90	 125,15	 127,45
08-dic	 122,60	 124,80	 127,10
11-dic	 120,00	 122,20	 124,50
12-dic	 118,45	 120,65	 122,95
13-dic	 120,10	 122,25	 124,45
14-dic	 120,30	 122,45	 124,70
15-dic	 120,75	 122,95	 125,20
18-dic	 121,90	 124,15	 126,50
19-dic	 121,75	 124,00	 126,40
20-dic	 123,15	 125,45	 127,85
21-dic	 122,25	 124,55	 126,95
22-dic	 120,40	 122,70	 125,10
26-dic	 122,20	 124,60	 127,00
27-dic	 124,50	 126,85	 129,20
28-dic	 124,80	 127,15	 129,50
29-dic	 126,20	 128,55	 130,95

 
ICE ROBUSTA	 DICEMBRE

Data	 gennaio	 marzo	maggio
01-dic	 1753	 1750	 1760
04-dic	 1722	 1720	 1731
05-dic	 1757	 1747	 1757
06-dic	 1758	 1744	 1752
07-dic	 1730	 1723	 1732
08-dic	 1750	 1740	 1747
11-dic	 1728	 1720	 1728
12-dic	 1688	 1680	 1690
13-dic	 1712	 1713	 1723
14-dic	 1743	 1740	 1747
15-dic	 1731	 1723	 1731
18-dic	 1726	 1726	 1733
19-dic	 1716	 1713	 1722
20-dic	 1712	 1713	 1723
21-dic	 1705	 1705	 1716
22-dic	 1711	 1712	 1722
26-dic	 1711	 1712	 1722
27-dic	 1706	 1711	 1721
28-dic	 1709	 1715	 1724
29-dic	 1714	 1718	 1727

ICE ARABICA DICEMBRE

ICE ROBUSTA DICEMBRE
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ra lontani però dai livelli record di 
qualche anno fa. I numeri di Conab 
si confermavano inferiori a quelli di 
tutte le altre fonti. Unica eccezione, 
il Consiglio Nazionale del Caffè, mas-
simo organismo di settore del Brasi-
le, che stima l’ultimo raccolto in 40 
milioni di sacchi. Secondo la stessa 
Ico, la produzione 2017/18 è stata 
di 51,5 milioni di sacchi, contro i 55 
milioni del 2016/17.
L’Ufficio Australiano di Meteorologia 
confermava il probabile persistere di 
condizioni Enso negative (La Niña) 
perlomeno sino all’autunno australe 
prefigurando, tuttavia, un fenomeno 
di intensità modesta. Nel frattempo, 
il livello delle precipitazioni nella 
coffee belt rimaneva lievemente in-
feriore alle medie storiche.
Quotazioni in ripresa nell’ultima set-
timana dell’anno. Il mood era rav-
visabile sin dalla seduta del 26/12, 
con fattori tecnici e valutari a spin-
gere nuovamente verso l’alto le quo-
tazioni. La prima posizione risaliva a 
122,20 c/l (+180 punti). Come è fa-
cile immaginare, i volumi erano mo-
desti (circa 9 mila contratti). Il dol-
laro debole favoriva l’ulteriore evo-
luzione rialzista: il 27/12 venivano 
guadagnati ancora 230 punti, con 
volumi, questa volta, nettamente più 
consistenti (oltre 25 mila contratti). 
Nuovo passetto in avanti il 28/12, 
favorito nuovamente dalla flessio-
ne del biglietto verde (ai minimi de-
gli ultimi tre mesi), che contribuiva 
a far risalire i prezzi stemperando le 
pressioni ribassiste.
Epilogo in ulteriore ripresa il 29/12. 
Il contratto principale si rivaluta-
va di 140 punti chiudendo il 2017 
a 126,20 centesimi: 1.120 punti 
in meno rispetto alla prima sedu-
ta dell’anno (3/1/2017). Le ricoper-
ture speculative si intensificavano 
al superamento della soglia dei 125 
centesimi generando nuovi acquisti. 
Buoni i volumi, che superavano i 26 
mila lotti.
Mese di ribassi anche per l’Ice Ro-
busta, che ha toccato i suoi mini-
mi dell’ultimo anno e mezzo (genna-
io a 1.688 d/t il 12/12), in paralle-
lo con New York. Dopo il rimbalzo dei 

due giorni successivi, i prezzi si so-
no gradualmente consolidati. L’anno 
si è concluso con il marzo (divenuto 
nel frattempo scadenza principale) a 
1.718 dollari. Da notare che nell’ul-
tima decade di dicembre si è ristabi-
lito il contango, dopo sei mesi carat-
terizzati da una struttura di merca-
to inverso.
L’anno 2017 si conclude con i mercati 
del caffè in sostanziale equilibrio. Le 
scorte hanno raggiunto i loro massi-
mi dai primi anni novanta negli Usa 
e si attestano su livelli elevati anche 
in Giappone e Unione Europea. Le 
scorte certificate dell’Ice Arabica so-
no cresciute di oltre 780 mila sacchi 
nel corso dei 12 mesi superando i 2,2 

milioni di sacchi a dicembre. Quelle 
dell’Ice Robusta sono invece in ca-
lo di oltre 600 mila sacchi e si atte-
stano poco al di sotto dei 2,1 milio-
ni di sacchi.
La media mensile dell’indicatore Ico 
ha toccato a dicembre i minimi de-
gli ultimi 21 mesi attestandosi a 114 
c/l, in calo del 2,8% sul precedente 
mese di novembre. Molto accentua-
ta la caduta dell’indicatore dei robu-
sta (-4,1%), al suo livello più bas-
so da luglio 2016. Colombiani Dolci, 
Altri Dolci e Brasiliani Naturali sono 
arretrati rispettivamente del 1,7%, 
2,5% e 2,3%. New York e Londra han-
no segnato rispettivamente un -3,6% 
e -3,9%.



I nuovi corsi dell’altascuola 
Coffee Training di Caffè Milani

Il caffè è parte integrante del-
la quotidianità della maggior par-
te degli italiani: un’esperienza che 
passa attraverso la preparazione e 
la maestria del barista. Per Caffè 
Milani l’impegno formativo nei con-
fronti dell’operatore è un aspetto 
essenziale, perché solo professioni-
sti ben formati e sempre aggiornati 
possono offrire il migliore prodotto 
in tazza e soddisfare la curiosità di 
clienti sempre più interessati ad ap-
profondire la conoscenza del mondo 
del caffè. Per questo ha organizzato 
un percorso educativo in linea con 
le principali richieste del mercato. I 
corsi si svolgono presso la torrefa-
zione di Caffè Milani a Lipomo (CO) 
all’interno della nuova e moder-
na Altascuola Coffee Training, sono 
aperti a tutti gli operatori e tenuti 
da docenti qualificati dello IIAC – 
Istituto Internazionale Assaggiato-
ri Caffè, di INEI – Istituto Naziona-
le Espresso Italiano e di SCA – Spe-
cialty Coffee Association. Si svolgo-
no nell’arco di una giornata e pre-
vedono il rilascio di un attestato di 
partecipazione. “Il riscontro positi-
vo dei baristi che hanno frequenta-
to i nostri corsi conferma l’impor-
tanza per l’operatore della creazio-
ne di un bagaglio professionale ric-
co e articolato sia teorico sia pra-
tico” afferma Pierluigi Milani, tito-
lare di Caffè Milani. “Per questo ab-
biamo realizzato un nuovo calenda-
rio di appuntamenti formativi con 
i migliori docenti: sono importan-
ti opportunità da cogliere da parte 
di chi vuole elevare la qualità del-
la propria offerta ed emergere tra la 
massa dei locali per professionalità 
e capacità di introdurre i propri in-
terlocutori nella conoscenza dell’af-
fascinante mondo del caffè”.
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News & Attualità

Tutti i numeri del Brasile
In meno di dieci anni la produzione è aumentata di oltre il 50% 
a parità di superficie

Le cifre dell’export brasiliano appaio-
no ancora più imponenti quando ven-
gono poste in una prospettiva stori-
ca. Nell’arco dell’annata di raccolto 
2016/17 le esportazioni hanno rag-
giunto un livello record di 52,1 mi-
lioni di sacchi. Secondo dati sinte-
tici citati dal direttore esecutivo di 
CeCafé, il Consiglio Brasiliano degli 
Esportatori di Caffè, nel corso del suo 
intervento al recente Global Coffee 
Forum, il totale cumulativo degli im-
barchi, dall’inizio del nuovo secolo a 
oggi, ammonta a 451 milioni di sac-
chi. Dal 1821, primo anno del quale 
si disponga di statistiche attendibili 
e significative, ai nostri giorni (ago-
sto 2017), il Brasile ha venduto al 
resto del mondo quasi 2,2 miliardi di 
sacchi di caffè. Altrettanto impres-
sionante, la progressione dei consu-
mi, che sono passati dai 13,7 milioni 
del 2007 ai 21 milioni circa dell’an-
no scorso. Nemmeno il Brasile, na-
turalmente, è immune dai complessi 
problemi strutturali che l’intera in-
dustria mondiale del caffè sta attra-
versando nel frangente storico pre-
sente. Tra le sfide più pressanti e ur-
genti: l’esodo rurale, la scarsità e il 
costo crescente della manodopera, il 

lievitare generalizzato dei costi, l’e-
voluzione del settore agricolo, i pro-
blemi di adattamento posti dal cam-
biamento climatico.

Il quadro istituzionale
Il coordinamento istituzionale è af-
fidato al Consiglio Deliberativo del-
le Politiche Caffearie (Cdpc), organo 
dipendente dal Ministero dell’Agricol-
tura, della Zootecnia e dell’Approvvi-
gionamento Alimentare (Mapa), che 
formula le politiche pubbliche rela-
tive a ricerca, produzione, commer-
cializzazione - compresa la gestio-
ne delle scorte, esportazione e mar-
keting fornendo supporto tecnico e 
commerciale allo sviluppo della fi-
liera agroindustriale del caffè in Bra-
sile. Lo compongono paritariamen-
te sette membri designati dal gover-
no federale e ulteriori sette mem-
bri espressione del settore privato; 
questi ultimi in rappresentanza della 
Confederazione Nazionale dell’Agri-
coltura, del Consiglio Nazionale del 
Caffè, massimo organo di coordina-
mento delle associazioni e organiz-
zazioni dei produttori e delle coope-
rative, delle associazioni dei torre-
fattori (Abic) e dei produttori di so-
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na il 15%). La meccanizzazione nella 
raccolta ha consentito di ridurre for-
temente l’impiego di manodopera ab-
battendo i costi. La grande sfida tec-
nologica è quella di estenderne og-
gi l’utilizzo – quando possibile e con 
modalità particolari - anche alle aree 
di montagna, più impervie e con pen-
dii più ripidi. A pochi mesi dall’ini-
zio di una nuova stagione di raccolto, 
che potrebbe riavvicinare la produzio-
ne ai massimi storici di qualche anno 
fa, il Brasile guarda ai nuovi traguardi 
da raggiungere nell’ottica del conso-
lidamento del suo indiscusso primato 
sui mercati internazionali e dell’ade-
guamento alle esigenze di una strut-
tura dei consumi mondiali in costante 
evoluzione, consapevole delle difficili 
sfide che lo attendono, non soltanto 
sul piano della redditività economica, 
ma anche della sostenibilità comples-
siva della filiera.

Russia: consumi in crescita  
e nuovi trend emergenti  
dal 2000 a oggi.
Il mondo cambia e, con esso, anche 
la geografia dei consumi, che ha vi-
sto emergere, in tempi recenti, nuovi 
importanti mercati. Uno dei principa-
li per dimensioni, potenziale e rapidità 
di espansione in questo primo scorcio 
di millennio è senza dubbio la Federa-
zione Russa, paese che da circa un an-
no è entrato anche a fare parte anche 
dell’Organizzazione Internazionale del 
Caffè. La Russia è oggi l’ottavo merca-

potrebbe segnare una forte ripre-
sa produttiva. Il periodo che va dal-
la metà degli anni duemila all’ini-
zio di questo decennio ha visto un 
trend costante e potente di cresci-
ta dei raccolti, sia nelle annate po-
sitive che in quelle negative, culmi-
nato nel picco storico di 56,826 mi-
lioni di sacchi raggiunto nell’anna-
ta 2016/17. Tra il 2005 e il 2012, 
è interessante osservare che la pro-
duzione ha segnato un incremen-
to di oltre il 54%. È importante sot-
tolineare che tale progressione pro-
duttiva ha avuto luogo senza alcu-
na espansione delle superfici colti-
vate, la cui estensione è rimasta so-
stanzialmente invariata. Essa va dun-
que attribuita per intero agli incre-
menti di produttività. La produttivi-
tà media per ettaro su scala nazio-
nale (Arabica+Robusta) è passata dai 
14,86 sacchi/ha del 2005 ai 24,80 
sacchi/ha del 2012, per ridursi (in 
modo comunque non drammatico) 
successive tre annate (22,49 sacchi 
nel 2015/16). Quali i driver di que-
sta eccezionale crescita? Innanzitut-
to l’introduzione di criteri sempre più 
intensivi, con un forte elevamento 
della densità media per ettaro. Con-
temporaneamente sono state miglio-
rate le pratiche agricole e introdot-
te varietà ad alto rendimento ed ele-
vata resistenza.  L’irrigazione è ormai 
ampiamente diffusa nel comparto dei 
Robusta (40% del totale); lo è molto 
meno in quello degli Arabica (appe-

lubile (Abics), nonché della già ci-
tata CeCafé. Il Cdpc approva annual-
mente l’impiego proposto delle risor-
se del Fondo per la Tutela dell’Eco-
nomia Caffearia (Funcafé), a sua vol-
ta gestito dal Dipartimento del Caf-
fè del Mapa.

La filiera
Operano in Brasile circa 300 mila 
produttori. La dimensione media del-
le aziende (per oltre i tre quarti, a 
conduzione familiare) è di circa 7,5 
ettari. Il settore della torrefazione 
conta 1.200 aziende e circa 2 mila 
marchi, per un produzione che si at-
testa attorno ai 20 milioni di sacchi 
all’anno. L’industria del caffè solubi-
le si caratterizza per una forte con-
centrazione (6 competitor principali) 
e specializzazione sui mercati este-
ri: l’87% della sua produzione (pa-
ri a 4,5 milioni di sacchi in equiva-
lente caffè verde) viene infatti ven-
duto nel resto del mondo. Gli espor-
tatori di caffè in tutte le forme so-
no oltre 200. I 50 principali control-
lano più del 90% degli imbarchi e gli 
11 più importanti gestiscono volu-
mi annui superiori al milione di sac-
chi. Nel campo della ricerca agrono-
mica applicata al settore del caffè, 
un ruolo fondamentale viene svolto 
dall’Embrapa (Società Brasiliana di 
Ricerca Agricola e Zootecnica), costi-
tuita nel 1973 sotto l’egida del Ma-
pa, che dispone di 15 unità centrali 
nella capitale Brasilia, 47 unità loca-
li in tutto il paese, 4 laboratori este-
ri e 3 uffici internazionali, in Ameri-
ca latina e Africa.

La ciclicità produttiva
La produzione brasiliana presenta 
un’alternanza tipica di annate posi-
tive e negative, legata alla ciclicità 
degli Arabica. Le variazioni si sono 
fatte meno marcate, in anni recen-
ti, per effetto della migliore gestio-
ne agricola e dell’inversione di ciclo 
riscontrata in alcune aree. Il para-
digma è stato infine interrotto dalla 
grave siccità del 2014, che ha porta-
to a due ulteriori annate consecutive 
in calo. Secondo le stime prelimina-
ri degli analisti, il raccolto 2017/18 
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nel mercato russo possiamo aspettar-
ci progressi altrettanto rilevanti per 
i decenni a venire? A giudizio degli 
analisti, no. Secondo un recente stu-
dio dell’Ico, il potenziale di espansio-
ne ulteriore appare alquanto limitato. 
I principali driver della domanda nel 
canale alimentare – sostiene lo stu-
dio – sono rappresentati dal porziona-
to e dal caffè torrefatto di alta qua-
lità: segmenti destinati a cannibaliz-
zare il dominante mercato del solubi-
le, più che a generare nuovi consumi. 
Oltretutto, la misura dell’affermarsi di 
entrambi questi trend (porzionato e 
alta qualità) dipenderà dalla progres-
sione del tenore di vita del ceto me-
dio, a fronte di un’economia che ver-
sa attualmente, in conseguenza del-
le sanzioni occidentali e del crollo dei 
prezzi del petrolio, in grave difficoltà. 
Va osservato, infine, che lo svalutar-
si del rublo ha favorito, nel caffè co-
me in altri segmenti del settore ali-
mentare, lo sviluppo dell’industria lo-
cale a scapito dei competitor stranie-
ri e dei marchi importati. Tra le novità 
più interessanti, il consenso crescen-
te riscosso dal prodotto tostato fre-
sco, che fa sempre più tendenza, so-
prattutto nell’alta qualità. Ma l’aspet-
to saliente è costituito dal sostanzia-
le dominio del tè, che rimane tutto-
ra la bevanda nazionale, con un con-

È interessante guardare anche alle ci-
fre disaggregate. Il caffè solubile, che 
nel 1994 contava per il 90% dell’im-
port, è sceso al 41% nel 2016. Più 
che un mutamento nelle abitudini di 
consumo (il solubile rimane, come già 
detto, la tipologia di prodotto domi-
nante nel mercato), questa evoluzio-
ne riflette soprattutto il forte svilup-
po dell’industria russa, in grado oggi 
non solo di far fronte alla consisten-
te domanda interna, ma anche di ali-
mentare un rilevante flusso di espor-
tazioni, soprattutto verso i paesi vici-
ni. Oltre i tre quinti dei volumi di caf-
fè verde importati provengono da due 
paesi: Brasile e Vietnam. Tra le ulte-
riori origini capaci di generare traffici 
significativi verso la Federazione di-
stinguiamo inoltre Indonesia, India e 
Uganda. Per il solubile, i maggiori for-
nitori sono l’India, il Brasile e la Ger-
mania. Le riesportazioni, quasi esclu-
sivamente di caffè trasformato (per il 
77% di solubile), hanno raggiunto un 
picco di 714.000 sacchi nel 2014. Il 
principale mercato di destinazione era 
all’epoca l’Ucraina (in media, il 58% 
del totale tra 2010 e 2014) seguita da 
Bielorussia (7%), Uzbekistan (5%), 
Georgia, Kazakhstan e Turkmenistan 
(questi ultimi tre tutti con una quota 
del 4% circa). Visti i risultati straordi-
nari registrati, negli ultimi vent’anni, 

to mondiale, con un fatturato stimato 
attorno ai 2 miliardi di dollari e con-
sumi di poco superiori ai 4 milioni di 
sacchi. I consumi sono più che rad-
doppiati tra il 2000 e il 2016, marca-
ti da un periodo di crescita più inten-
sa dal 1998 al 2007, con un tasso di 
incremento annuo superiore al 10%. 
Pur segnando una marcata flessione 
nel 2009, il trend di crescita è ripre-
so a partire dal nuovo decennio rias-
sestandosi su una pur sempre apprez-
zabile media annua del 2,4%. Il con-
sumo pro capite è stato nel 2016 di 
1,8 kg, pari a circa 135 tazze all’anno. 
Un dato ancora lontano da quello dei 
grandi paesi consumatori, ma comun-
que rilevantissimo, se consideriamo la 
radicata cultura del tè, che conta tut-
tora per quasi i due terzi del mercato 
russo delle bevande calde. I consumi 
di caffè continuano a essere domina-
ti dal solubile, anche se la proporzio-
ne si è parzialmente invertita, in anni 
recenti, a favore del caffè tostato, che 
contava, nel 2016, per il 39% del to-
tale, contro il 31% nel 2009. Un dato 
che rivela un’oggettiva maturazione 
del mercato in tempi recenti. L’evol-
versi dell’universo dei consumi trova 
ulteriore riscontro nella rapida asce-
sa del segmento del porzionato, cre-
sciuto, nello stesso periodo, a un tas-
so medio annuo del 20% raggiungen-
do, nel 2016, una share del 2,8% a 
volume e del 9,4% a valore.  L’asce-
sa è attribuibile a tutta una serie di 
fattori, quali: la più facile reperibili-
tà del prodotto, la parziale occidenta-
lizzazione dei gusti, il successo delle 
catene di caffetterie, che ha premiato 
tanto i colossi stranieri quanto i gran-
di nomi nazionali, a cominciare da 
Shokoladnitsa e Coffee House. Anda-
mento in costante crescita dell’import 
nell’arco del ventennio 1994-2014. La 
crescita si è attestata su un tasso me-
dio annuo del 5,2% sino alla fine del 
decennio trascorso, per rallentare par-
zialmente (4,4%) a partire dagli anni 
dieci. Le importazioni hanno raggiun-
to i 4,7 milioni di sacchi: un volume 
che fa della Federazione Russa l’otta-
vo importatore mondiale di caffè, al-
le spalle di Usa, Germania, Giappo-
ne, Italia, Belgio, Spagna e Canada. 
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to Sca Italy in programma dal 20 al 23 
gennaio. I suoi esperti del pulito as-
sicurano macchine perfettamente pu-
lite a ogni concorrente. Al termine di 
ogni competizione, raggiungono la po-
stazione da poco utilizzata e puliscono 
a fondo ogni parte delle apparecchia-
ture e dei piani di lavoro. Grazie al lo-
ro intervento, i gruppi e le lance ga-
rantiscono il massimo della funzionali-
tà, e la gara successiva potrà svolger-
si al meglio, assicurando a ogni con-
corrente le condizioni ideali per estra-
zioni perfette. PulyCAFF presenta due 
nuovi prodotti per la pulizia e l’igiene 
delle parti a contatto con il latte fre-
sco nelle macchine superautomatiche. 
Puly Capucino Giallo Detergente elimi-
na i residui all’interno del circuito del 
latte fresco del cappuccinatore auto-
matico in modo sicuro e senza sprechi 
grazie al pratico dosatore. 
Alcuni test hanno rivelato che, a cau-
sa della sua particolare conformazio-
ne, talvolta alcuni residui si insinua-
no tra le parti che formano l’erogatore, 
che necessita di un risciacquo igieni-
co. Per questo c’è un secondo prodotto 
con azione igienizzante: Puly Capucino 
Azzurro Risciacquo Igienizzante. Do-
po questa doppia pulizia la macchina 
è pronta per realizzare emulsioni con 
una maggiore qualità del vapore, tem-
pi di utilizzo più brevi e una miglio-
re micro tessitura della crema di latte. 
I prodotti, testati e certificati per un 
uso professionale sicuro, sono in flaco-
ne da 1000 ml con la pratica pompet-
ta dosatrice.

l’Area Campionati Baristi Italiani, con 
l’approfondimento delle tecniche del 
pulito e i prodotti più indicati per ri-
muoverlo in modo rapido e sicuro. Per 
tutta la durata di Sigep, un appunta-
mento con la manutenzione è dalle 
15 alle 15,30 al Pad. D3 071 presso lo 
stand di Nestlé Italia di cui pulyCAFF 
è partner, con il compito di spiegare 
e mostrare le tecniche di pulizia della 
macchina espresso e del macinacaffè, 
indispensabili per assicurare giorno 
dopo giorno un buon prodotto in taz-
za. L’utilizzo di prodotti idonei e cer-
tificati è una garanzia e una sicurezza 
per l’operatore e per le apparecchia-
ture. I workshop sono rivolti a gesto-
ri e operatori dell’horeca che potran-
no fare domande e chiarire ogni dub-
bio in merito alle pratiche e ai benefi-
ci che una corretta pulizia comporta. 
Un altro appuntamento quotidiano in 
diverse fasce orarie, è al Pad. D2 043 
presso lo stand organizzato dall’Asso-
ciazione Mangiare Bene e Non Solo e 
A.R.F.A. Scuola. Qui sono previsti cor-
si rivolti ai docenti e agli alunni delle 
scuole alberghiere, con priorità a chi 
ha aderito al progetto Sigep Giovani 
Caffetteria. Agli specialisti il compi-
to di illustrare la corretta prassi quo-
tidiana per macchinari sempre puliti. 
Due monitor propongono un rapido 
filmato che offre una panoramica dei 
principali prodotti di pulyCAFF e dei 
benefici effetti del loro utilizzo per 
la macchina espresso e il macinacaf-
fè. Come ogni anno pulyCAFF è spon-
sor di tutte finali italiane del circui-

sumo medio pro capite di 2 tazze al 
giorno, contro 0,65 tazze per il caf-
fè. Pur essendo entrato da tempo in 
una fase di sostanziale saturazione e 
maturità dei consumi – osservano gli 
analisti - il tè mantiene una sua pre-
cisa dimensione dominante nella quo-
tidianità domestica e nella socialità 
russa, che difficilmente il caffè potrà 
intaccare, anche in futuro.

La squadra del pulito  
di pulyCAFF scende  
in campo a Sigep
Dal 2002 pulyCAFF è socio SCA e col-
labora attivamente alla buona rea-
lizzazione di gare e finali nazionali 
dei diversi campionati rivolti ai bari-
sti. Da qualche anno sponsorizza an-
che alcune competizioni oltre frontie-
ra, forte del successo che i suoi pro-
dotti, efficaci e sempre più rispettosi 
dell’operatore e dell’ambiente, riscuo-
tono a ogni latitudine. A sottolinea-
re il successo e la credibilità del mar-
chio pulyCAFF c’è la squadra numero-
sa di “specialisti del pulito” che dal 
20 al 24 gennaio, durante le giorna-
te di Sigep, la rappresenterà in diver-
se manifestazioni e momenti di ap-
profondimento sulla tematica del pu-
lito, composta da Andrea Antonelli, 
Matteo Beluffi, Simone Cattani, Da-
vide Cavaglieri, Sadaf Elmi, Ivan Ma-
karenkoff, Davide Mazzetto, Giuseppe 
Musiu e Davide Spinelli. Punto di ri-
trovo è lo stand al Pad. D1 146 a po-
chi passi dall’Area Campionati Italia-
ni Baristi dove è a disposizione dei 
visitatori l’ampia gamma di prodotti 
e soluzioni per la pulizia della mac-
china espresso e del macinacaffè; chi 
ha dubbi può rivolgersi ai suoi esperti 
per ottenere suggerimenti per la cor-
retta manutenzione di ogni parte del-
le apparecchiature e consigli d’uso 
per interventi efficaci. Da lì gli esper-
ti del pulito si recheranno sul campo 
di gara, presso alcuni espositori e in 
appuntamenti formativi per illustrare 
la corretta manutenzione delle appa-
recchiature per la trasformazione del 
caffè. Così, un importante appunta-
mento è quello di lunedì 22 gennaio 
dalle 14,00 alle 15,00 l’appuntamen-
to è alla Sca Area 51 al Pad. D1 presso 



CHOCUP

Maxi
120 ml
cappuccino, caffè 
americano, latte art, 
affogato

CHOCUP

Medium
60 ml
specialità al caffè, 
espresso bar, 
liquori

CHOCUP

Mini
30 ml
espressino, 
distillati, 
fingercakes

CHOCUP

Mignon
15 ml
pasticceria mignon, 
fingercakes, 
distillati

Chocup:
crea infinite 
tentazioni!

Esalta la tua creatività con preparazioni 
calde (fino a 90°), neutre e fredde
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È UN PRODOTTO

Bicchieri con cioccolato fondente extra 
per utilizzo professionale e domestico.
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